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Cari colleghi, 
 
l'anno appena trascorso ha visto una nuova luce all'orizzonte e nuovi ritmi nelle vendite; la 
domanda di lana è stata buona, gli stock sono stati esauriti e di conseguenza si è assistito 
ha un notevole rialzo nei prezzi. 
La produzione mondiale di lana anche nel 2010 è stata ulteriormente inferiore all’anno 
precedente e ci vorrà del tempo  per ritrovarne sul mercato consistenti volumi. 
La lana è di nuovo in trend e soprattutto i consumatori stanno riscoprendo le qualità di 
questa fibre meravigliosa. Finalmente le sue applicazioni non si fermano più 
all'abbigliamento formale, la troviamo nel casual e nello sport, buon uso ne viene fatto 
nell'arredamento e nei settori dei tessili tecnici. 
Gli sforzi fatti negli ultimi anni cominciano a dare qualche risultato e i maggior guadagni 
sulla lana per gli allevatori, fanno ben sperare che si possa fermare la conversione 
dall'allevamento di ovini all'agricoltura in atto in molti Paesi d’origine.  
Nel 2010 la nostra Associazione ha partecipato con un buon numero di delegati alla 
conferenza mondiale IWTO di Parigi, ha presenziato a tutte le riunioni del gruppo di lavoro  
IWTO italiano fornendo il suo valido contributo e ha proseguito la sua "battaglia" per 
vedere il riconoscimento della lana a materia prima. 
Molta strada deve ancora essere percorsa in questo senso ma finalmente, a tutti i livelli, si 
sta prendendo consapevolezza che qualcosa deve cambiare: la lana tosata e ben 
imballata non può e non deve essere paragonata a ciuffi di lana su carcasse di animali 
morti. Non è giusto che questa materia prima sia oggetto di continui lunghi, fastidiosi e 
costosi controlli da parte delle autorità veterinarie ai porti, solo a causa di poca 
conoscenza da parte dei legislatori sulla materia, venendo quindi classificata con i 
sottoprodotti di origine animale per la produzione di cibo per animali. Come ingiusta 
conseguenza per poterla trasportare e stoccare in sucido si devono avere autorizzazioni 
speciali che contribuiscono solo ad aumentare i costi.   
Abbiamo collaborato con l’IWTO per il progetto CEN Workshop Agreement sul Super S 
atto ad avere un riconoscimento a livello europeo dell’etichettatura volontaria per la finezza 
dei tessuti di lana. In giugno abbiamo partecipato con IWTO alla missione Unido in 
Mongolia. Il nostro comitato tecnico guidato dal Sig. Mario Fila ha proseguito nella stesura 
del libro per il novantennio della nostra Associazione: questo e' stato un lavoro lungo che 
finalmente è in dirittura d'arrivo.  
Infine voglio ringraziare il Consiglio per il buon lavoro svolto durante l'anno e per il tempo 
che ha dedicato per il buon funzionamento della nostra Associazione. 
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MERCATI DôORIGINE 

 
 
AUSTRALIA 
 
Nei primi sei mesi dell’anno solare 2010 il mercato delle lane australiane ha evidenziato una 
tendenza al rialzo (seconda metà della stagione laniera 2009/2010). 
 
Dal secondo semestre il trend ha fatto registrare un ulteriore incremento dei prezzi.  
Da gennaio a dicembre 2010 il dato più significativo è l'aumento del 11,3% dei prezzi rilevati in 
Aud: 
gennaio:     indice Awex   926 cents/kg 17/01/10 
dicembre:  indice Awex 1031 cents/kg 16/12/10 
L’aumento in Usd è pari al 18% circa e peraltro in questa valuta si concentra più del 90% del 
volume degli scambi con Cina e India. 
Il forte apprezzamento del dollaro australiano è stato un ostacolo rilevante anche per i 
compratori dell’area euro, passato da 0,63 di gennaio a 0,76 di dicembre. 
 
Il mercato australiano è stato sostenuto fino ad agosto dalla costante domanda di Cina e India 
mentre successivamente si è aggiunta una forte richiesta anche dall’Europa.  
 
 

This Year 931 Region This Year Diff

Last Year 872 North 963 65

2008/09 794 South 904 52

2007/08 943 West 935 64

2006/07 866

Region This Week Diff

This Week 1031 North 1073 160

First Week 888 South 995 128

Low (24/09/10) 866 West 1003 97

High (12/11/10) 1032

This Sale:

This Year 953,406 North 12,939

Last Year 902,479 South 25,679

Difference 50,927 West 8,376

% Diff 5.6% Progressive: Diff

North 306,581 2.9%

Difference 7.7% South 449,185 7.1%
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Nel 2010 le tipologie da carda, specialmente agnelli e pezzami per produrre open tops,  tops 
corti e lane da carbonizzo (in particolare per il mercato cinese), hanno registrato  un incremento 
significativo. In forte richiesta anche i classici pezzami fini da maglieria venduti in asta a prezzi 
estremi. 
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Fino ad agosto-settembre le lane super fini di ottimo stile sono state stabili; le ultime due 
aste dell’anno di Newcaste invece hanno evidenziato un maggiore interesse da parte dei 
compratori italiani/biellesi con prezzi in aumento. La maggiore richiesta, anche a causa della 
scarsità di offerta, si registra proprio in queste qualità (dal 18,5 mic e più fini).  

 
Stabili per quasi tutto l'anno, salvo alcuni moderati rialzi, la richiesta di lane xbred ordinarie, 
mentre per le lane da tappeto c’è stata una forte domanda. 

 

Il 2010 sarà ricordato anche per le avverse condizioni meteorologiche, caratterizzate da forti 
piogge in tutta l’Australia e allagamenti nelle zone del Queensland. Gli abbondanti rovesci 
degli ultimi sei mesi avranno un riflesso sulla qualità dei velli, aumentando il micronaggio 
medio (meno super fine disponibile di circa il 4% sul 35% della totale produzione) e il 
contenuto di vegetali e di parti gialle/inferiori.  

 
Per il 2011 si prevede un forte incremento dei prezzi e gli allevatori si dimostrano ottimisti 
specialmente sulle tipologie più fini.  

 
Si è rivelata ancora più redditizia la vendita di agnelli da carne con prezzi che sfiorano i 200 
Aud per capo a detrimento della produzione laniera. 

 
La continua diminuzione del volume di offerta, passata dai 340 mkg della stagione 2009/2010 
ai 335 mkg della stagione 2010/2011, conferma la volontà degli allevatori a diversificare 
ulteriormente rivolgendosi ad attività più redditizie, ma c’è la fondata speranza  che nel nuovo 
anno, visti gli ultimi prezzi realizzati, alcuni allevatori possano ritornare (ove possibile) ad 
aumentare nuovamente la produzione. 
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NUOVA ZELANDA 

 
L'esportazione di lane dalla Nuova Zelanda è cresciuta nel 2010 del 44,7%, raggiungendo il 
valore di 799,3 milioni di NZD. Questo incremento è dovuto all’aumento del 41,8% dei prezzi 
di mercato a causa della mancanza totale di stock; nel contempo i volumi hanno segnato un 
più 2,1%.  
Gli aumenti si sono avuti su tutte le tipologie di lane, per le lane mezze fini si è arrivati ad un 
incremento del 65%. 
Nel primo semestre la recessione globale ha reso debole la domanda di lana di Nuova 
Zelanda da tappeto, mentre nel secondo i prezzi sono saliti in modo considerevole. 
L’impressione è che i prezzi rimangano sugli attuali livelli per due motivi: l’incremento della 
domanda e gli stock bassi. 
I nuovi livelli di prezzi sono di buon auspicio per gli allevatori, essendo i più alti mai ottenuti a 
livello nominale dalla stagione 1989/90; l’unico inconveniente è stato l’aumento troppo 
repentino che ha messo in difficoltà i trasformatori. 
Le previsioni per la tosa della stagione 2010/2011 viene stimata in 155 milioni di chili, circa il 
3% in più rispetto alla precedente. 

  La Cina anche in questa origine è stata il più importante acquirente. 
 
 
 

SUD AFRICA 

 
La produzione in totale è stata di circa 47-48 milioni di chili. 
Alcune zone hanno sofferto di condizioni di siccità ma recentemente si registrano in queste 
aree forti piogge che potrebbero far ritardare la tosa di qualche settimana. 

 
Qualità della lana 

  - le lane offerte in settembre/ottobre erano eccellenti con ottima tenacità  (40/50 NKT);  
- l’offerta in febbraio non è stata così buona, a causa delle condizioni climatiche più secche; 
- il periodo marzo/maggio dovrebbe essere buono, ci si aspettano inoltre alcune tose 
anticipate, da  parte degli allevatori, per usufruire dei buoni prezzi odierni. 
La tosa di 8/10 mesi è di 60-70mm con lane con un cvh basso (36-38%) da 19 a 21 microns e 
con   V.M. FNF. 

 
Il Market Indicator è del 44.6% più alto (9 Febbraio) della stessa Asta dell’anno precedente e 
del 38% maggiore rispetto alla media della stagione precedente. 

 
Previsioni per la stagione 2011-2012: 
le condizioni di allevamento sono molto buone grazie alle precipitazioni, superiori alla media, 
su gran parte del Paese; inoltre sono buone le prospettive per la prossima stagione, 
particolarmente se le piogge primaverili in settembre e in ottobre proseguiranno. 
Si stima che la produzione debba essere equivalente o migliore della stagione attuale, visto 
che i prezzi di realizzo sono stati molto buoni per gli allevatori. 
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ARGENTINA 

 
In questo paese la produzione di lana grezza è stimata attorno alle 57.000 tonnellate. 
Le esportazioni rappresentano la quasi totalità del prodotto; solo una minima parte, circa 2000 
tonnellate,  viene utilizzata dall’industria locale.  
L’entrata di valuta estera  grazie all’esportazione della lana è di usd 123.971.636. 
Analizzando la produzione e i totali della lana che viene esportata notiamo che i pettinati 
rappresentano il 65%, seguiti da lana lavata per l’8,55% e la lana sucida per il 26,17%. 
 
Per tipologia di prodotto vediamo che i paesi destinatari delle esportazioni sono: 
 
Lana Pettinata (Tops) 
All’Italia va il  primo posto con il 28,63%, seguita da Germania al 23,27%, Turchia all’11,87%, 
Perù 8,82%, China 7,98%, a seguire altri paesi di minore importanza. 
 
Lana Lavata 
Alla  Cina va il 21,35%, a seguire il Messico con il 13,61%, Stati Uniti 12,66%, Italia 12,45%, 
U.K. 10,97%, Germania 9,79% e India 7,83% e altri. 
 
Lana Grezza 
Primo importatore la Cina con il 32,85%, secondo la Germania al 31,26%, a seguire Uruguay al 
28,84%, Italia con il 3,32%  e altri minori importatori. 
 
Sottoprodotti (Noils) 
All’Italia va il 36,86%, seguita da Cina al 24,3%, Bolivia al 7,72%  e altri. 
 
Ne risulta che sul totale complessivo la Germania si aggiudica ben il 22%, seguita dall’Italia con 
il 21,28%  e la Cina con il 17,34%. 
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Le percentuali della produzione  in Argentina a seconda delle finezze, base lana sucida: 
 
  509 tons sono di lana da 16,5 a 17,5 mic,  
1464 tons con una finezza da 18 a 19 mic,  
7172 tons di finezza da 19,5 a 21 mic,  
9970 tons di lane con una finezza da 21,5 a 30 mic.  
 
 

 
 
 
 
 
Il 2010 è stato un anno molto proficuo durante il quale si è assistito ad una continua crescita dei 
prezzi a fronte di una fortissima richiesta; purtroppo le vendite sono state frenate sul finale 
dell’anno dalla scarsa offerta.  
 
Per il 2011 si prevede un mercato  stabile o in leggero aumento; la grande incognita è vedere se 
la lana sarà sufficiente ad evadere la grande domanda cha arriva da tutti i paesi. 
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URUGUAY 

 
Nell’anno 2010 l’economia laniera uruguayana ha segnato un aumento delle esportazioni di 
prodotti ovini del 46%, passando da  252 milioni di usd nell’anno 2009 ai 368 milioni di usd nel 
2010. 
Il 71% dell’esportazione, pari a 264 milioni di usd, è rappresentato da lana e derivati, in aumento 
del 59,4 % rispetto all’anno precedente. 
Il 25,6% dell’esportazione, pari a 94 milioni di usd, è rappresentato dalla carne; anche questo 
dato è in aumento del 22,4% rispetto alle stesso periodo dell’anno precedente. 
Il 3,4% è rappresentato da Pelli e animali vivi. 
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Parlando di quantità:  
sono stati esportati 65 milioni di chili di lana sucida, lavata e pettinata, determinando un più 
30,5% rispetto alla stagione precedente. Il totale della lana destinata all’estero è così suddiviso:  
55,8% in lana grezza,  
16,4% in lana pettinata,  
la rimanenza in lavato. 
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Le principali destinazioni della lana uruguayana. 
Per quanto riguarda il totale fra lana pettinata, sucida e lavata è  la Cina a far da padrona con il 
50,5%, registrando un aumento del 45,5% e seguita da Germania 12,5%, Italia 10,7%, Turchia 
7%, India 4,5%, Bulgaria 3%, Regno unito 2,2% e Iran 1,7%.  
 
Analizzando il dettaglio per tipologia 
1. La Cina ha acquistato il 85,4% della lana sucida, seguita dall’India con il 11,4%. 
2. Per la lava lavata la Cina è stata la meta del 58,1%, poi l’Italia con il 14,6%, India 14,3%, 
Messico 2,9%, Germania 1,9% e Stati Uniti 1,2%. 
3. Lana Pettinata: la Cina ha rappresentato il 35,3%, secondo importatore è la Germania con il 
18,2%, l’Italia terza con il 14,2% e Turchia con l’11%, Bulgaria 4,6%, Regno Unito 3,4%, Iran 
2,5%, Giappone 2,4%, Corea del Sud 1,8%, Repubblica Ceca 1,6%. 
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CILE 
 

Nella Patagonia cilena la produzione di lana per la stagione 2010-2011 è stimata di circa 6.5 
milioni di chili. All’inizio del 2011 solo il 25% del sucido risultava ancora invenduto. 
 
La pettinatura locale si attesta, come sempre, il primo compratore della tosa e il loro primo 
cliente per i tops rimane l’Italia; secondo buyer del sucido è la Cina che è riuscita ad 
acquistarne il 25%. 
 
I prezzi hanno seguito il trend degli altri mercati lanieri internazionali, raggiungendo livelli record 
sia per quanto riguarda le lane ordinarie che per i tipi merino. 
 
E’ interessante notare che ormai il 75% degli allevatori  cileni si è organizzato per poter fare il 
core test alla propria tosa prima di offrirla; questo permette loro una reale valutazione e quindi 
riescono ad ottenere il miglior prezzo mettendo i vari compratori in concorrenza. 
 
Anche gli agnelli da carne hanno raggiunto quotazioni molto elevate portando nel mercato della 
lana i macelli locali come ulteriore competitors; di conseguenza in alcuni momenti dell’anno i 
prezzi di queste lane sono arrivati a raggiungere quelli della lane neozelandesi, loro naturale 
mercato di riferimento. 
 
Come per gli anni passati continua forte l’interesse di molti degli allevatori cileni per introdurre e 
sviluppare l’incrocio con i MPM (multi purpose merino) nei loro greggi.   
 
Sia ora che in prospettiva futura rimane grande la tensione e la competizione negli acquisti di 
queste lane e quindi non è ancora possibile attendersi una flessione nei prezzi. 
 
 

LANE INGLESI 

 

Il Presidente Mr Frank Langrish,  durante l’assemblea generale del British Wool Marketing 
Board, ha commentato che i prezzi della lana inglese nel corso del 2010  hanno  raggiunto il 
livello più alto da un ventennio a questa parte. Vari i motivi espressi: svuotamento del “pipeline” 
dopo la crisi del 2009, il risveglio del consumatori verso prodotti naturali,  una riduzione della 
lana disponibile in quanto il numero di pecore è sceso del 15% in 5 anni, e, finalmente, grazie 
all’intervento del  Principe Carlo e la sua Wool Campaign. Dio salvi il futuro RE! 
 
Altri motivi non menzionati potrebbero essere un mercato cinese, alla ricerca disperata di 
materia prima, finanziato dal governo e delle banche, e senza un motivo economico/industriale. 
Non dimentichiamo i commercianti locali di Bradford, sono sempre di meno ma spesso molto 
speculatori sui mercati di lana da tappeto, dove alcuni vendono anche per consegna fra 1 o 2 
anni. 
 
Senza dubbio possiamo dire che tutti i fattori hanno contribuito ad una richiesta di lana molto 
oltre i limiti normali, che ha costretto  la British Wool Marketing Board ha ridurre il numero di 
aste, fino alla fine della stagione a metà giugno, da due ad una al mese per poter garantire ai 
suoi compratori una disponibilità di lana, anche se molto limitata, regolare su tutti i dodici mesi 
dell’anno.   
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LANE DôITALIA 

 

Per tutto il 2010 la situazione delle lane, in Italia, è stata poco chiara. Gli allevatori continuano 
a lamentarsi poiché i prezzi pagati per le loro lane non coprono il costo della tosa; inoltre la 
lana viene ancora buttata via per non subire anche il costo di smaltimento. Ma, ancora una 
volta, i 15 - 20 milioni di chili di lana tosati nel 2010 sono stati assorbiti: probabilmente una 
piccola quantità del totale in Italia e il resto è stato esportato (leggete venduto…) all’estero 
tramite i canali tradizionali del commercio.  
 
Verso la fine del 2010 era evidente che la forte richiesta mondiale per la lana, di qualsiasi 
genere, avrebbe contribuito a ridurne la disponibilità praticamente a zero, sia presso gli 
allevatori che i commercianti. 
 
Alcuni segnali positivi a medio/lungo termine? C’e un marcato incremento di interesse da parte 
di alcuni allevatori, oramai stanchi di continuare a non ricevere nessuno stimolo monetario dal 
commercio,  di prendere in considerazione altre strade, come il conferimento della lana in 
centri di raccolta gestiti in modo autonomo, una gestione di lana dalla pecora al mercato più 
idonea al mondo in cui viviamo.  
 
 
 
 

LANE EUROPEE 

 

Per quanto riguarda le lane europee, la situazione è similare a quella italiana ma generalmente i 
prezzi ottenuti sono più alti di quelli pagati in Italia; infatti, spesso, le lane sono di qualità e resa 
superiore. 
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MERCATO DELLE FIBRE SPECIALI 
 

 
 
CASHMERE 
 
 

Durante tutto il 2010, il cashmere ha conosciuto una buona domanda da parte dell'industria sia 
per maglieria che per tessitura. 
  
I prezzi sono cresciuti per tutto l'anno raggiungendo a fine dicembre 2010 un aumento rispetto 
allo stesso mese del 2009 del 60% per i cashmere cinesi, del 70% per i cashmere mongoli e 
del 65% per i cashmere iraniani. Questi incrementi sono stati causati sia da una domanda 
internazionale in netta ripresa rispetto all' "annus horribilis" 2009, sia da un calo di produzione 
all'origine dovuto ad agenti atmosferici (inverno molto rigido che ha ucciso molti capi) e a causa 
della direttiva politica atta a diminuire il numero delle capre esistenti e pertanto a preservare la 
prateria cino-mongola. A tutto questo, si deve aggiungere una domanda interna cinese molto 
attiva che ha, in un certo senso, sparigliato i consumi precedentemente ritenuti usuali. 
  
La politica del governo delle province cinesi di appoggio finanziario all'industria tessile locale 
continua ad essere applicata e le esportazioni di cashmere ejarrato dalla Cina verso il resto del 
mondo sono in costante diminuzione: si calcola che circa 80% del cashmere mondiale sia 
trasformato e utilizzato in Cina. 
 
Il livello di prezzo oramai raggiunto dal cashmere é superiore a quello raggiunto negli anni 
1999/2000 e al momento non si é in grado di prevedere se e quando ci sarà un'inversione di 
tendenza nel trend, considerando che gli stock sono comunque piuttosto bassi (in Mongolia si 
possono definire inesistenti), che gli operatori cinesi ancora nell’ultimo periodo hanno pagato 
prezzi molto alti per cashmere iraniano anche di bassa resa. In aggiunta corre voce che, con 
ogni probabilità, i governi provinciali cinesi provvedano anche per questa stagione a finanziare 
gli operatori locali all'acquisto della materia prima al momento della raccolta. 
  
Si può con una certa sicurezza affermare che il mix di consumatori nel mondo sia radicalmente 
cambiato per cui non necessariamente l'aumento di prezzo, ancorché molto rilevante, produrrà 
una medesima e usuale contrazione dei consumi.  
 
Non bisogna dimenticare che se, come viene da più fonti asserito, la diminuzione di produzione 
di cashmere in Cina continua ad essere attualizzata, come da direttive del governo centrale, i 
prezzi potrebbero anche non rifluire come da più parti auspicato e ritenuto quasi certo. 
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 ALPACA 
 
Durante il 2010 l’Alpaca ha continuato la sua performance positiva che perdura oramai da 
alcune stagioni. Il concetto dell’ecologico ha indubbiamente favorito tutte le fibre naturali e 
l’Alpaca non fa eccezione. 
 
A partire da luglio i prezzi sono aumentati ma mai in modo eccessivo come invece è avvenuto 
con altre fibre come la lana, il cashmere e il mohair. L’Alpaca oggi è una fibra estremamente 
competitiva ed è significativo il fatto che non si siano allargate le differenze tra i 3 gruppi di 
maggior produzione: Baby, Superfine e Adulto.  
Il mercato ha favorito l’adulto, la cui produzione attualmente fatica a soddisfare la domanda, 
inoltre è da sottolineare  il fatto che i colori naturali siano particolarmente richiesti.  
Il settore aguglieria sta vivendo un momento favorevole, così come la maglieria continua ad 
assorbire la fibra con costanza. 
 
Chi detiene uno stock service in loco sta dominando il mercato perché, in mancanza di 
previsioni a lunga scadenza, la maggior parte delle vendite continuano ad essere per consegna 
breve, quasi sul pronto.  
 
Con la nuova tosa in arrivo stiamo comunque assistendo ad un aumento graduale dei prezzi 
che dovrebbe proseguire nei prossimi mesi. 
 
I quantitativi dall’origine continuano ad essere consumati senza lasciare scorte residue di rilievo 
e i mercati finali di esportazione, come consuetudine, rimangono innanzitutto la Cina 
(1624tonnellate) e l’Italia con 1207t. Altre destinazioni importanti sono Taiwan, Giappone, Corea 
e Turchia. 
Le previsioni di produzione per l’anno 2011 sono di circa 6000 tonnellate di sucido equivalente a 
4500tonnellate di pettinato. Contrariamente ad altre fibre l’Alpaca mantiene il livello di 
produzione delle stagioni precedenti. 
 
Esportazioni  di pettinato: 
per l’anno 2009: 2613tons 
per l’anno 2010:  3388tons  
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SETA  
 
La seta ha seguito il trend di tutte le fibre naturali, con prezzi sostenuti durante tutto l’anno e i 
maggiori rialzi da agosto a dicembre. 
I pettinati di seta Mulberry si sono apprezzati circa del 35% e i pettinati di seta Tussah sono 
aumentati del 30%. Valori molto diversi rispetto a quelli del 2009 ma comunque più stabili di 
tante altre materie prime. 
 
 

SILK MATERIALS FOR EXPORT TOTALLY COMPARATION FOR 2009/2010 

DESCRIPTION 
QUANTITY (KG) 

1-12/2009 
QUANTITY (KG) 

1-12/2010 

SILK MATERIALS (A+B) 22.339.430 19.401.259 

   AȁLONG FIBER  14.153.672 12.880.563 

  BȁSHORT FIBER  8.185.758 6.520.696 

        1ȁWASTE (TOP/SLIVER+NOILS) 1.313.441 1.463.391 

        2ȁSPUN SILK YARN+SILK NOIL YARN 

[1)+2)] 
6.730.709 4.940.384 

             - SILK NOIL YARN 4.768.369 2.813.496 

             - SPUN SILK YARN 1.962.340 2.126.888 

        3 OTHERS 141.608 116.921 

 
 
Un fattore importante che ha spinto, nell’ultima parte dell’anno, questo lievitare dei prezzi è la 
“novità” India che, grazie a importanti interventi governativi volti a ridurre i dazi sulle importazioni 
della seta greggia dal 30% al 10%, è entrata prepotentemente agli acquisti nel mercato cinese. 
Inevitabile l’azione del Governo indiano per far fronte alla situazione difficile del proprio 
comparto artigianale/manifatturiero che con in mano importanti ordini da evadere ha una 
contrapposta non sufficiente produzione di materia prima nel proprio paese. 
Altri elementi sicuramente molto influenti sono la ottima domanda interna oltre a quella  costante 
dell’Europa; è da considerare, inoltre, che la Cina produce il 90% della seta mondiale e il 97% 
della produzione cinese è concentrata sulla costa orientale, in particolare a sud di Shanghai. Le 
campagne di quelle zone stanno spopolandosi e ampie aree agricole vengono sostituite da 
megalopoli dove i contadini cercano migliori condizioni di vita. Una realtà che ha determinato 
inferiori raccolti e quindi causato mancanza di merce sin dai primi mesi del 2010 con prezzi 
sostenuti e la difficoltà di reperire le qualità migliori. 
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MOHAIR 
 

Le grandi aspettative che molti utilizzatori di mohair avevano, alla fine della stagione 2009, si 
sono rivelate giustificate dalla buona domanda in ogni settore del mercato.  
 
La produzione mondiale del mohair è leggermente calata sotto i 5 milioni di chili ma questo è 
dovuto soprattutto alle condizioni climatiche piuttosto che ad una diminuzione nel numero dei 
capi.  
Una severa siccità nelle aree di maggior produzione del Sud Africa si è riflessa sulla tosa scesa 
così a 2,3/2,5 milioni di chili; comunque, i dati ottenuti dalle organizzazioni agricole mostrano 
che il numero delle capre non è calato.  
 
Il Sud Africa rimane il Paese di maggior produzione seguito da Lesotho, Argentina, USA, 
Turchia, Australia e Nuova Zelanda.  
 
Le esportazioni di mohair dal Sud Africa sono leggermente diminuite, da 3180 tonnellate nel 
2009 a 2923 tonnellate nel 2010, così suddivise: 
- pettinato: l’Italia è stata il maggiore importatore con 1096 tonnellate, seguita dalla Cina con 
944 tonnellate e dal Regno Unito con 404 tonnellate; Taiwan, Giappone e Corea completano il 
quadro dei maggiori utilizzatori.  
- sucido e lavato: sono state esportate dal Sud Africa anche 371 tonnellate di sucido e 253 
tonnellate di lavato. I maggiori importatori di sucido sono stati il Regno Unito con 171 tonnellate, 
la Cina con 119 tonnellate e l’Italia con 80 tonnellate. La maggior parte del lavato è stato inviato 
in Italia con 173 tonnellate, in India con 51 tonnellate e in Cina con 20 tonnellate.  
 
Nonostante la forte valuta sudafricana, c’è stata una intensa richiesta da ogni area e i prezzi, 
per tutte le qualità, sono aumentati sia in termini di euro che di dollari americani. Con una 
domanda che ancora supera la produzione, ci aspettiamo che i prezzi nel 2011 rimangano fermi 
e tutti gli indicatori ci mostrano che la richiesta per il 2011 sarà maggiore del 2010. 
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ANGORA 
 

Il prezzo dell’angora è lievitato in maniera notevole durante il 2010, le qualità sono peggiorate e 
gli stock presenti notevolmente ridotti.  
Il mercato interno cinese e la maglieria in Europa hanno fatto registrare grossi consumi 
portando le quantità disponibili alla vendita ai livelli più bassi degli ultimi 10 anni.  
In origine, come sempre succede quando i prezzi subiscono un’ascesa così violenta, le qualità 
vengono ad essere sempre più scadenti. 
I produttori di angora inoltre non sono più incentivati ad allevare conigli in quanto sempre meno 
remunerativi, pertanto diversificano il loro business su settori che garantiscano loro maggiori 
introiti. 
Per il prossimo anno non sembra che la richiesta tenda a diminuire e la mancanza di materie 
prime fa presagire ulteriori rincari. 
 
 

SUMMARY TABLE OF CHINA'S ANGORA EXPORTS IN 2010 

MONTH  QUANTITY(KG)  TOTAL PRICE(USD) AVERAGE PRICE (USD) 

JAN 104.738 2.218.573 21,18 

FEB 98.445 2.222.485 22,58 

MAR 175.467 3.873.511 22,08 

APR 165.224 3.813.849 23,08 

MAY 117.216 2.736.169 23,34 

JUN 182.129 4.240.713 23,28 

JUL 125.717 2.734.319 21,75 

AUG 166.762 3.881.537 23,28 

SEP 144.659 3.402.665 23,52 

OCT 156.492 3.745.842 23,94 

NOV 139.720 3.307.575 23,67 

DEC 179.107 4.684.943 26,16 

 1.755.676 40.862.181  
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MERCATO DELLE FIBRE SINTETICHE 

 
 
 

Tutte le tipologie di fibre "man-made", sintetiche e cellulosiche, sono attualmente offerte a prezzi 
estremamente alti e le disponibilità sono in molti casi limitate. 
  

Una delle cause della situazione attuale è la forte ripresa della domanda al termine della crisi 
economica globale del 2008/2009, aiutata anche dalle favorevoli condizioni climatiche. 
Ancora più determinante, è stata la fortissima richiesta di derivati del petrolio da parte di 
industrie diverse dal tessile, per esempio quelle che producono le cosiddette "Engineering 
plastics" sempre più richieste dall'industria dell’Automotive. 
Altra causa è stato l'enorme aumento dei prezzi della lana e del cotone dopo che alcuni anni di 
prezzi molto bassi avevano indotto gli allevatori ed i coltivatori ad orientarsi su produzioni 
diverse. 
  

La Cina, come tutti sappiamo, è il più importante utilizzatore di fibre sintetiche per l'industria 
tessile e, tenendo conto del loro programma di crescita annuale, i prezzi aumentano prima nel 
Far East, subito dopo nel mondo occidentale. 
Non dimentichiamo che i prezzi delle fibre sintetiche sono abitualmente determinati in dollari 
USA mentre l'Euro ha attraversato una fase di debolezza. 
  

In Europa, lo sviluppo dei prezzi, da febbraio 2010 a febbraio 2011, è stato il seguente: 
  

ACRYLICO      +40% 

POLYESTERE          +30% 

VISCOSA                 +20% 

POLYAMIDE 6          +25% 

POLYAMIDE 6.6       +15% 
  

Considerata  la domanda molto forte, prevediamo che l'andamento attuale debba continuare nei 
mesi a venire. 
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MERCATO DEI SOTTOPRODOTTI 
 

 

 

 

LANA  E  MISTI LANA 
 
 
Il 2010 è stato l’anno del “ riscatto “ anche per i sottoprodotti di lana e misto lana in genere. 
La forte domanda di materia prima e di conseguenza l’aumento costante dei prezzi delle lane ha 
riportato l’attenzione sui sottoprodotti di lana al punto  da farli diventare merce rara e per la 
prima volta dopo tanti anni essere riutilizzata quando possibile dagli stessi produttori. 
Per quanto riguarda le blousses di pettinatura, il forte calo della produzione di pettinato che si è 
verificata nei due anni precedenti aveva già creato le condizioni per intravedere  un aumento dei 
prezzi nel primo semestre senza che questo fosse supportato da una particolare domanda 
interna;  mentre importanti richieste si sono concretizzate nella seconda parte dell’anno facendo 
lievitare i prezzi del 50% in pochi mesi. 
Per quanto riguarda i sottoprodotti di filatura e tessitura è ormai da anni che gli stock sono molto 
bassi a causa della forte riduzione della produzione in Italia e in Europa, pertanto i prezzi sono 
quasi raddoppiati nell’arco dei dodici mesi.  
Allo stato attuale non si intravedono cambiamenti a breve, almeno fintanto che rimarrà 
sostenuta la domanda da parte della clientela. 
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MERCATI IN ITALIA 
 

 

 

DA BIELLA 
 
Il Biellese ha trascorso la prima parte dell'anno praticamente in “convalescenza”, come se 
cercasse di far consolidare il tono salubre recuperato dopo le traversie della stagione 
precedente. 
Certo che la stretta creditizia, la chiusura di numerose imprese, l'utilizzo degli ammortizzatori 
sociali hanno richiesto sforzi immani ma il comparto tessile ha potuto superare le difficoltà 
grazie al perdurare, da parte del mercato, di una costante buona condizione di domanda e 
commesse, generata prima per i filati per maglieria e poi a traino anche per i tessuti lanieri. 
 
Mano a mano che i mesi passavano si è arrivati a respirare un'aria fresca intrisa di fiducia. Anzi, 
dopo le vacanze estive si notava addirittura la difficoltà nel soddisfare le sempre sostenute 
richieste del mercato.  
Le cause sono state principalmente due: la prima poiché è venuto a mancare un po', dopo la 
setacciatura della crisi, il supporto del cosiddetto "sistema" di piccole imprese che ruotavano 
attorno alle grosse aziende; la seconda perché, sia per la stretta creditizia che per la 
concorrenza asiatica nell'accaparramento, è diminuito il magazzino scorte di materie prime in 
giacenza e a disposizione per le necessità dell'industria locale. 
 
La riconosciuta qualità del prodotto esportato ha permesso a Biella, sia pur ferita ma sempre 
presente sul mercato nel mondo, di attraversare questa fase, di chiudere l'anno e di trarre un 
minimo di soddisfazione nel vedersi riconosciuta in affidabilità e serietà. 
 
Ora ci pare di essere in un cantiere aperto dove molte sono le idee, le prospettive, le attese e 
poco chiare ancora le soluzioni. Da un lato con la domanda ancora  buona e gli ordinativi che 
saturano gli impianti per la prima parte del nuovo anno e dall'altra l'incredibile muro eretto da un 
impennata, mai vista nella storia, del costo delle materie prime, tra cui proprio la lana.  
 
Il timore ora è che ci si rilassi credendo di essere passati dal  nero pessimismo del 2009 ad una 
superficiale e imprudente euforia da scampato pericolo nel 2011. Mentre invece Biella chiede 
che l'attenzione rimanga alta e costringa il sistema socio politico, maturato dalle passate 
esperienze, a proporre soluzioni e a consolidare il livello di turnover riconquistato. 
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DA PRATO 
 
Sebbene il primo trimestre dell’anno si sia mostrato sostanzialmente stanco e scarsamente 
produttivo,  la tendenza si è poi rovesciata a partire dagli inizi del mese di aprile, protraendosi 
poi sino alla fine dell’anno.  Si è effettivamente assistito, dopo anni di perseverante crisi, ad una 
stagione lavorativa piuttosto buona. Sostanzialmente una concreta boccata di ossigeno, sia per 
il settore commerciale che per quello industriale di tutto il distretto tessile Pratese.   
 
Il comparto della filatura cardata per maglieria ha ripreso a marciare in maniera efficiente con 
buon utilizzo sia di lane lavate che carbonizzate, in finezze essenzialmente dal 60’S al 80’S e in 
mischia con fibre pregiate quali angora e cashmere.  
 
La tessitura cardata ha riportato buone performance per tutta la stagione produttiva sino proprio 
alla fine dell’anno. In questo settore specifico, sebbene sia stato massiccio l’impiego di blousses 
gregge e carbonizzate per gli articoli combi-wool, si è fatto ancora maggiore uso di lane 
meccaniche rigenerate da stracci, a scapito delle lane vergini lavate e carbonizzate. In buona 
sostanza, a differenza del settore maglieria, l’aumento dei prezzi delle materie prime vergini è 
stato assai meno recepito e accettato, da parte dei retailers e della grande distribuzione, per le 
produzioni impieganti il tessuto a navetta.  
 
Il comparto dei filati da maglieria fantasia ha riportato veramente un buon risultato grazie al fatto 
che si è assistito ad una stagione dove la maglia è stato l’articolo dominante per il fashion 
internazionale. Molta lana quindi nei filati pettinati da maglieria sia in IWS che in mischia con 
fibre sintetiche e artificiali. Essenzialmente per le produzioni fini in colori uniti o melanges si 
sono utilizzate lane pettinate Australia o Capo mentre per le produzioni di alta fantasia l’utilizzo 
è stato di Sud America, dal  buon colore ai discolored, quindi lane inglesi, tedesche sino alle 
morette per tingere scuri oppure impiegate per colori naturali.  
 
I tessuti a maglia hanno riportato una stagione produttiva eccezionale con ottimo utilizzo di filati 
di lana sia cardati che pettinati, sia in titoli fini che grossi, a copertura completa di tutta la 
gamma dai pura lana sino ai misti, quindi colori uniti e melanges sino ai greggi per tinto pezza, 
raggiungendo l’apice di produzione dell’ultima decade e dando pertanto un grande supporto 
all’industria laniera mondiale.  
 
La pelliccetta ha riportato un’annata soddisfacente, sebbene in flessione per via del settore 
casa in crisi ormai da un paio di anni. Si è quindi principalmente prodotto per l’industria 
calzaturiera che ha richiesto articoli inferiori, prodotti principalmente con lane di slipes Turchia 
oppure oddments Nuova Zelanda.  
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Sebbene l’annata sia stata sostanzialmente positiva per tutti i comparti dell’industria e del 
commercio pratesi, permane tuttavia una forte preoccupazione all’interno delle aziende 
produttrici cittadine, sostanzialmente per due motivi:   
 
1.Il primo riguarda la scarsa disponibilità e l’aumento delle materie prime sia vergini che 
rigenerate. Infatti per la prima volta dopo oltre mezzo secolo si è assistito a grossi problemi di 
reperibilità sia delle lane che delle blousses ma soprattutto degli stracci. In altre parole 
quest’ultimi, ci vengono sempre più sottratti dai concorrenti produttori asiatici che hanno 
cominciato ad imporsi sulla piazza nazionale quali grossi acquirenti degli stessi, da quelli di 
lana ai sintetici, in una ricerca spasmodica che non sembra avere fine, portando i prezzi verso 
una escalation interminabile di aumenti. Alla fine del 2010 tutti i magazzini di materie prime nel 
Pratese risultano essere quasi vuoti con una stagione davanti che sembra continuare ad 
essere promettente su tutta la gamma degli articoli in lana. 
 

2.Il secondo, assai più grave, riguarda gli impianti per la produzione. Le filature cardate e 
pettinate, quindi le tessiture e gran parte dell’apparato terzista, come del resto le altre 
lavorazioni della catena produttiva (ritorcitura, carbonizzo, rifinizione, ecc), si presentano troppo 
ridotte qualora si dovesse soddisfare una eventuale richiesta più massiccia del mercato. 
Sembra infatti che principalmente la Cina e l’India, ma anche altri paesi come la Turchia, un 
tempo regolari esportatori di manufatto, siano oggi impegnati quasi a pieno regime verso la 
produzione volta alla domanda del mercato interno e quindi non possano più soddisfare gli 
acquirenti statunitensi ed europei. Quest’ultimi infatti si stanno in parte riaffacciando in Italia per 
le loro forniture del programmato e talvolta del pronto moda. Qualora questo trend dovesse 
continuare ad incrementarsi purtroppo si troverebbe il distretto tessile pratese in parte 
impreparato: la dismissione avvenuta (solo nell’ultimo quinquennio sono stati chiusi quasi la 
metà degli impianti produttivi esistenti sino a 15 anni fa) non aiuterà assolutamente ad esaudire 
l’eventuale ritorno di domanda di filati e tessuti e altri prodotti fashion Made in Italy.  
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CONCLUSIONE 
 

 
Il 2010, in buona sostanza, ha visto tornare un po' di ottimismo in tutto il comparto. 
La Cina, in continua crescita, monopolizza i mercati di tutte le materie prime a livello mondiale 
per soddisfare la sua grande domanda produttiva, rivolta ora, finalmente, anche al proprio 
mercato interno. Questo fa ben sperare e lo si può constatare dall'interesse sempre più 
consistente per i prodotti finiti italiani di qualità da parte del mercato domestico cinese.  
Possiamo sperare di aver toccato il fondo e che, dopo la severa selezione che e' avvenuta, per 
le aziende che hanno saputo resistere e trasformarsi, il peggio sia passato. La ripresa non sarà 
facile poiché le nostre aziende, pur facendo parte del mercato comune europeo, si trovano con 
maggiori difficoltà rispetto ai loro colleghi degli altri paesi per troppa burocrazia, costi energetici 
elevati e poca politica industriale volta a supportare la crescita delle nostre piccole e medie 
imprese. Viste le condizioni attuali in cui siamo, l'unico augurio che posso formulare è di non 
mollare e di andare avanti ...nonostante tutto!  
 
 

 


